
Delibera n.167 del 24.4.2003     pubblicata dal 28.4 al 13.5.2003 
OGGETTO: De Pinto Mauro Leonardo c/ Comune di Molfetta – Richiesta riconoscimento 
indennità di risoluzione consensuale e altre indennità – Soluzione transattiva. 

LA GIUNTA COMUNALE 

Premesso che: 
- Con nota del 04.05.2000 prot. n.16821, il Magg. Mauro L. De Pinto dipendente di ruolo a tempo 

indeterminato, Comandante pro tempore della P.M., I qualifica dirigenziale, chiese di voler 
consensualmente recedere dal suddetto rapporto di lavoro con il Comune di Molfetta, rapporto 
che la Giunta Comunale risolse con delibera n.272 del 12.05.2000, fissandone la decorrenza dal 
13.05.2000; 

- Con istanza prot. n. n.670 dell’8.01.2002 il Magg. De Pinto - a seguito del mancato riscontro 
dell’Amministrazione a sue richieste volte all’ottenimento di corresponsione dell’indennità di 24 
mensilità di cui all’art.17 del CCNL 1998 – 2001, relativa alla risoluzione consensuale, di 
pagamento delle ferie non godute riferite al 1999 (gg.9) e al 2000 (gg.11), dell’indennità di 
vigilanza e del rimborso dei premi da lui pagati per le garanzie di R.C. legate al proprio incarico 
dal 1992 al 2000 nell’importo complessivo di £.3.502.500 - attivò le procedure per il tentativo 
obbligatorio di conciliazione di cui all’art.66 del D.Lvo n.165/2001; 

- La G.C., con delibera n.146 del 28.03.2002, nominò il proprio rappresentante in seno al Collegio 
di Conciliazione nella persona del Dr. Pasquale la Forgia, Responsabile f.f. dell’Unità Autonoma 
AA.LL. e Responsabile dell’U.O. Gestione del Personale, mentre il rappresentante dell’Ente 
dinanzi al Collegio fu individuato nella persona del Ten. Vincenzo Zaza;  

- Riunitosi il Collegio in data 19 dicembre 2002, non raggiungendo nessun accordo tra le parti 
anche alla luce della inapplicabilità nella fattispecie del disciplinare sulla risoluzione consensuale 
dei dirigenti, che prevede una indennità proporzionata agli anni di servizio, al fine di evitare che 
la controversia procedesse in sede giudiziaria , ha formulato la seguente proposta conciliativa: 
“L’Amministrazione corrisponda: 

- 1) per le ferie non godute pari a giorni 9 per l’anno 1999 ed a giorni 11 per l’anno 2000 l’importo 
di € 3.099,00; 

- 2) per quanto attiene, invece, il rimborso dei premi assicurativi per le garanzie di responsabilità 
civile anticipate dal comandante sin dal 1992 corrisponda la somma forfetaria di € 1.065,00; 

- 3) per quanto attiene, infine l’indennità prevista dall’art.17 del CCNL 98/2001 dell’area dirigenti 
comparto Regioni ed Autonomie Locali, tenuto conto che alla data della risoluzione consensuale 
del rapporto di lavoro (avvenuta in data 15.05.2000) non era stato adottato dall’Amministrazione 
il relativo disciplinare, riconosca la stessa nella misura di 13 mensilità in considerazione 
dell’anzianità maturata dal ricorrente. Resta inteso che per ogni mensilità si dovrà tener conto 
dello stipendio, dell’I.I.S. e della quota della retribuzione di posizione, al netto degli oneri riflessi 
a carico dell’Amministrazione. 

- Il ricorrente rinunci agli oneri accessori mentre, invece, le spese legali sono da intendersi 
compensate. L’importo complessivo dovrà essere corrisposto entro il 30.04.2003.”, rinviando alla 
seduta del prossimo 7 febbraio la verifica della posizione delle parti su detta proposta; 

- L’Ufficio contabilità, interessato alla proposta quanto alla monetizzazione, con ultima nota del 
13.02.2003,ha così quantificato gli eventuali importi da corrispondere:  

- Ferie non godute anno 1999 e 2000 gg.20 x E.152,06= E. 3.002,14; 
- Indennità di risoluzione consensuale calcolata sull’ultima retribuzione alla data della cessazione: 

n.13 mensilità x E. 4.561,95= E. 59.305,35. 
- Sugli emolumenti sopra indicati devono essere previsti gli oneri previdenziali e l’irap a carico del 

Comune, ammontante a complessivi Euro 20.125,00=; 
- A seguito incontro tenutosi in data 02.04.2003 presso sede municipale tra l’Assessore al 

Contenzioso Avv. Pietro Uva, il Responsabile dell’Ufficio Legale Dr. Pasquale la Forgia, il 
Magg. De Pinto ed il suo legale, è stata definita una piattaforma transattiva che prevede 
l’erogazione da parte del Comune in favore del Magg. De Pinto della somma finale omnia 



comprensiva di € 51.000,00 anziché di € 63.372,49 e pagamento entro il 30 giugno 2003, anziché 
entro il 30 aprile 2003; 

- L’indicata somma di € 51.000,00 è così distinta: 
- A) € 3.002,14 (n.20 giorni di ferie non godute) 
- B) € 1.065,00 (rimborso premi assicurativi 1998-2000) 
- C) € 46.932,86 (indennità di risoluzione consensuale); 
- Viste le positive valutazioni sulla proposta conciliativa portate dal Responsabile dell’Unità 

Autonoma AA.LL. nella sua relazione in data 24.01.2003; 
- Ritenuto opportuno conciliare la lite instaurata dal Magg. Mauro Leonardo De Pinto, nei termini 

stabiliti con la suddetta piattaforma, anche al fine di evitare l’alea di un eventuale giudizio; 
- Acquisito il parere favorevole ai sensi dell’art.49, comma 1°  del T.U. delle leggi 

sull’ordinamento degli Enti Locali, approvato con D.Lvo 18.08.2000, n.267, per quanto di 
competenza, solo dal Responsabile f.f. dell’Unità Autonoma  Affari Legali sulla regolarità tecnica 
in quanto, sul presente provvedimento, non ha rilevanza il parere di regolarità contabile; 

- Visto il T.U.EE.LL. approvato con D.L.vo 18.8.2000 n. 267; 
- Visto il vigente Statuto Comunale; 

  Con voti unanimi favorevoli, espressi nei modi e termini di legge: 

DELIBERA 
1) per quanto in narrativa, di approvare la soluzione bonaria della controversia instaurata dal 

Magg. Mauro Leonardo De Pinto dinanzi al Collegio di Conciliazione - Direzione Provinciale 
del Lavoro - nei confronti del Comune di Molfetta, per un importo complessivo omnia 
comprensivo di € 51.000,00 con pagamento entro il 30 giugno 2003, come di seguito distinto:  

      - A) € 3.002,14 (n.20 giorni di ferie non godute) 
      - B) € 1.065,00 (rimborso premi assicurativi 1998-2000) 
      - C) € 46.932,86 (indennità di risoluzione consensuale).  
2) di autorizzare il Ten. Vincenzo Zaza, rappresentante dell’Ente dinanzi al Collegio di 

Conciliazione, alla sottoscrizione del verbale di conciliazione nei termini sopra indicati. 
3) di dare atto che, ai sensi dell’art.9 del Regolamento Comunale, approvato dal C.C. con delibera 

n.168 del 13.11.1996, responsabile del presente procedimento il Dr. Pasquale la Forgia. 
4) di dichiarare, a separata votazione unanime, la presente deliberazione immediatamente 

eseguibile ai sensi dell’art.134 comma 4° del T.U. EE.LL. D. Lvo. n.267/2000   
5) di trasmettere la presente deliberazione agli uffici competenti per gli adempimenti 

conseguenziali. 
 
 
 
 

UFFICIO RAGIONERIA 
 
Impegno inserito con progressivo n.1925 imputato al Cap. n.10787 “Indennità risoluzione 
consensuale rapporto di lavoro Dirigenti” del bilancio 2003, €.51.000,00. 
 
       F.to Il Direttore di Ragioneria 


